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«Idia navata principale il Trionfo del Nome di Gesù;1 a S . Ignazio 
il fratello laico Andrea dal Pozzo, il virtuoso della prospettiva,* 
fece, sempre per la decorazione della volta della navata longitu
dinale, l’ ingresso trionfale di sant’ Ignazio in Paradiso.* Questo 
lavoro famoso del dal Pozzo * supera ancora l ’opera del Gaulli. 
Anche raffresco del soflitto in 8 . ('arici al Corso, di G iacinto Brandi, 
rappresentante la caduta degli angeli dannati, fu term inato nel 
IW79.* Nell'aatunno dello stesso anno fu aperta la chiesa di 8 . Maria 
di Monte Santo al principio del Corso, eretta «lai cardinale G a
staldi. Vi si ammirò particolarm ente la cappella «li Carlo Rossi 
con pitture di Salvatore Rosa.* Appartiene al tem po «l’Innoceuzo X I

1 1/ *  .Irvi«» «1*1 12 agitato 1079 ( B i b l i o t e c a  V a t i c a n a )  annun
cia: terminala la dipintura e doratura della rotta del 0«oii. otto cardinali «• 
art»ti ralenti turono inritati a dare il loro parere, « che coocluaero tu tti, che 
«arebhe belltuaima. «e tannerò pitture meno «propooitate et di quale.be altra 
mano». • Ir*-»» «lei »1 gennaio 1680 (non. dunque, ISH.l. rame è detto in 
ritiKttr. X III  27*»». A r c h i r i o  d i  K t a t o  d i  V i e n n a :  « Nella chieaa 

di lietii tu «coperta la pittura di quella volta (atta da B a rè n o  pittore fra 
primi di questa r i t t i ,  quale ha riportato un appUuao universali- 4  per la 
rughetta della pittura, come per la «iiaposizionc di direnù Cucchi che hanno 
rea» quell'opera maggiormente plausibile ». * Arcuo del 4 agnato (¡ri):
|»rr la (rxta di aant'lgnalio diacoprimenfo del soffitto «Iella cappella di questo 
•auto. « tutta meaaa a oro e dipinta da B arècio  ». Il Baciccia allora larorava 
anch* a A. S ilra tro . ma queato laroro non tror6 punto approvaaione. redi
* tre»*» Kivm viii del *5 gennaio IfiHA, loc. cit. Sull'attinta «lei iiaalli in Koma 
redi 191«. 2»nl ». Ofr. Tilt KM K X I I I  27« «a.

• t i r .  I lo . A. fw M  nei HtnckU  de« Allrrium*r*m»t im n w a  X X II I  
(Issa i: O tm u rr 4 M I 4  V,*a». olerei 4S0; Ci*. Oatt. 19*12. Il 24 a.: Carrierr  
•Filai»* del 22 (iuiimi 192«. Il dal Pom o eaalta nelle pitture del «»(fitto di 
S. Ignati» (‘a ttirila  mi«ùnn»na dei (teauili.

• Vedi * Arcuo Vnm m di del 23 giugno IM S (loc. cit.): « Questi Padri 
»«uniti han «coperta la rnppoia dipinta in proapettiro «la uno de' Ioni Padri 
'varotardo («ir l| nella chiesa di 8. Ignaliu «lei Collegio Rotn.. U quale ro *-*  
aasal rag» «4 a r tiM a a . et crede** «ri starà molti anni aranti rnolrino di (aria 
materialmente ►. • Am a» V am ratli dell'Il agnato ISSA «irifc la «lomenKa 
dopo la (n ta  di sant Ignaatu si rida in S. Ignaaio < «coperta la labooa nuora 
della due cappelle laterali e dell aitale maggiore con la cuppola Anta, latta 
«la un Padre «Mia Compagnia di Ik*<i. lammo pittore di prospetti»-» ». Va cor* 
retto in raataegnenaa lo SritiiBaaM . limi. MmUni 214 a., ebe pooe il caaapi. 
meato nel 14 '»

• Vedi Va*» 47«.
• « tr olUe T rrt 373. I dati dagli *  Aerta» del S norembie |«77 ' A r • 

c h i n o  d i  H t a t o  d i  V i f a i t n i H i  riderò «coperte le M K wia r pitture 
«Iella tribuna. angoli «Mia cuppola et una narala latte nuocila «a te da l i  te e »  lo 
Brandt. ebe è «no de' lamnaÉmami pittori di q u ota  o t ta  ». *  Am a» d all'Il no 
retnbre l« 7 * ( B i b l i o t e c a  V a t i e a n a k  <domenica il pana rw tA U
• l i i n a  di Ì .  ( ‘arto ebe reala  adumn adatto Aiuta e per ogni rwpetto r e a  stimata 
una delle pi» Ielle di Roana a. *ul Brandi redi Vuaa 42». I n  4«3 e *» l  «al 
gigante**» quadri» dall aitar maggior* dipinto dal V arsita  a d  per 
il cardinale Umodca. t i r .  B t u o u  U t 179.

• *  l i w w  del 9  aetteanbre 1*7«. B i b l i o t e c a  V a l i c a t a .

Limitata a tt ir i t i  art Ut ira di queato pontificato. 27

anche la cappella di S . Girolamo in S . Marni in Trasteveri*, con 
una cupola incantevole, eretta da Antonio Gherardi; cosi puri» la 
gigantesca pittura di soffitto nel salone del palazzo Colonna, 
opera eccellentissim a di Giovanni Coli e Filippo Gherardi.1

Innocenzo X I ,  per suo conto. |mmo ha fa tto  per l’arte; non 
per mancanza d’interesse, perchè da cantinate aveva fa lto  abbellire 
la sua chiesa titolare dei Ss. Cosma e Damiano, e anche S . Maria 
dei Monti;* da papa provvide alla protezione degli affreschi ili 
Raffaello in Vaticano.* Fum ilo piuttosto le condizioni dei tempi, 
che annientarono le sperarne iniziali in imprese edilizie.4 È  cara t
teristico il fa tto , che il Rernini dovette cangiare il palazzo «lei 
Laterano in un asilo per i poveri.* Lo stato delle finanze esigeva 
la più grande parsimonia; a che punto iu essa giungesse il papa, 
risulta dal fa tto , che non voleva neppure tornar a nominare un 
arch itetto  di 8 . Pietro.* Più tardi ebbe questo ufficio Carlo Fon
tana. Innocenzo X I  lo incaricò di una indagiue precisa alla cupola 
di 8 . Pietro, la quale mostro l'insussistenza delle vini allora cor
renti circa una minaccia di caduta di rasa. Questa indagine fu 
l'occasione per il Fontana di un’o|irra complessiva sulla eh iena 
di 8 . Pietro, dedicata al papa,? ugualmente alla ristam pa del
l'opera analoga di Giovai) B attista  Costaguti.* Il Foutana pro
poneva in essa di prolungare il colonnato del Ucraini tino » 
Piazza Scossa Cavalli e ili terminarlo con un arco di trionfo e 
una torre da orologio.* Ma ad una effettuazione del piano non 
c ’era da pensare, perchè già al principio del 1*171* il papa, in r i
guardo alle strettezze economiche dello S ta to  |»ontitlcio, aveva 
rifiutato al capitolo di 8 . Pietro il permeano per un completa- 
mento del colonnato.1*

1 Vedi Vos*. JK«I«ti 477.
* Kgli non rolle. peri, ebe nwauna iarrtuooe n n m la w  i auoi menti,

redi l . t m  191.
* Vedi B tixolU  111 177.
* * («acelte 1679. n. 6: • l<e Pape pour taire suSsiater le» panrtm de rette 

ville, a re-sol ti de pna n t ceaix qui «oMt oMgni par dea tealament* à (aire b&lir 
dea rgtiarn et d n  c ha pelle* d r  (aire txaraàUer ian w U M t. et Buso» 00 dii 
qu'U reni (aire acberrT la oofcmaade «le Jt, Pierre, qui a «■*«■ coamimirev pai 
Alexandre septième ». .Vaaha*. é i  l'naaea* 14«, A r c h i v i o  «e g r e t o
p o n t i f i c i o .

* V*di K m x rir .m  m .
* Vedi *  le t te r a  del cardinale 1 arto  P io a  Leopoldo I del 7 dicembre 14*0.

A r c h i r i a  d i  S t a l o  d i  V l a a a a .
1 Vedi D. l 'M t .  K s f .i« 4 » J»>». Vienna ItM , 99 !t*eoo4o i piani 

del Fon tana fu «wgnita la »pfandida cbteaa rotonda del collagio «le« gesuiti 
a  Lorola. redi BuaCX. >>•■•«« aik /wailia b i d fa . Knbunr* 1913.

* C o a tt i ira . . W * « a « »  d* 8. fV lra  . net ampia aerando fedirtone del 
l«2»|. Roana 1**4 Ctr Btau-.rTLo X X V II (1924 2«) 19 a.

* Vedi J i d .  / « S i  II  11***) 142. R«a». « ^ t a a n d  •»; TllIK.UK X II  171. 
M L '*  . I m a  del 29 gennai» 1*7* B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) ,  ebe

S h tia ir  «alla lune in Roana a nello Stalo della Chiesa, racroata « Ai é rvusato


